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LINGUA LATINA 


10 Quale dicesi Verbo Attivo? — Come si costruiscono 
i Verbi del primo Ordine? — Quali casi ammettono dopo 
di se i Verbi del secondo Ordine di accusare, assolvere, 
condannare? — Altri di comprare, vendere — Altri di 
stimare, apprezzare —Altri:di ammonire, avvisare? — 
Quali casi ricevono 1 Verbi del terzo, quarto, quinto e 
sesto Ordine? i 

2.3 Quale. è il: Zerdo Neutro, e quali casi. vogliono; i, Verbi 

‘del: primo Ordine? — Che. casi ricevono i Verbi del: se- 

;«condò; Lerzo, quarto, quinto ‘e’ sesto ‘Ordine? 

3.8:Quile sia il. Zerbo Comune e. come, si coslruisca? 

t9>Quale dicesi Zerbo Deponente, e come. si costruiscono 

ii Verbidel ‘primo, secondo, terzo;  quarto,: quinto, sesto e 
settimo Ordine ? î ; 

3.° Quale dicesi Verbo Impersonale, e. di, quante;dorla sia? 
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— Come si costruiscono i Verbi del primo, secondo, terzo, 

quarto, quinto e sesto Ordine? 
6.° Costruzione ; dei: Verbi Passivi. 


O Traduzione io Analisi dell’ Epitome Hate sacrae 
dal N° 4. al 70. inclusivo... 


LINGUA ITALIANA. 


1° Della Parola — del: Discéiso — dei Numeri e dei Generi 
— dell Articolo —.dell? Ommissione'dell’ Articolo — del Se- 
gnacaso — degli . Articoli indeterminati , Uno ed Una — 
del Nome, e sua divisione — Terminazione dei Nomi in 
Plurale. ‘ 
° Degli Aggettivi, c loro diversi gradi — dei Comparativi — 
ie Superlativi, € modo‘ di farli.» 
sì Dei Pronomi, e , quante sorla di Pronomi vi sono? -— 


Osservazioni sul Pronome Personale, Possessivo; “Dimo- 


ces 


strativo | e ‘ Relativo. 


a) 


Giuni 


— irc ine GE OGRAFTA 


NOZIONI PRELIMINARI, 


119: Quale”è ll oggetto! della Gedgrafiazted Vin: quante” parti 
“sil divide? Fora 6 Dimensione- della: Terza + In quali 
e quante parti si divide-il Globo Terrestre? + Che:cosa 
è Continente, ‘Isola; Penisola ed: Istmo? — ‘Ghé) così 

“significano le voci Capo3' Liriguai ecPromontorio 24} Chè 
cosa è Monte? 24 Che'riomisivdanno alle ‘parli . di sun 
Monte? — Che cosa sono i Zulcani? +#:Clheointendesi 

“per! Sol Desérto; Oasi evStéppia? ‘ ssi 
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21° Che cosà'è Mare? ul ‘Quali nomi si‘dafino’ di Conf ni tra 
la Terra ed il Mare? — Quali nomi si danno a‘‘quei 
bracci” di Mare ‘ché s° inlernano' nella ‘Terra dei "Conti 
nenti? — Quando un? Golfo ‘prende il noinie-di Seno © di 
Baja, e che intendesi per Cala, Porto;'e Rada ?="Che 
cosa è Banco, Scoglio, Duna e Diga? 

3.° Che cosa è Zago, e quando prende il nome di Laguna 
e di Stagno? — Che cosa è Fiume, Torrente? — Che 
cosa intendesi per Cateratta di un Fiume? — Che cosa 
è la Foce di un Fiume, e come chiamasi il suolo su cui 
esso scorre? — Quando un Fiume chiamasi Reale, e quan- 
do Influente? — Che cosa intendesi per Bacino di un 
Fiume, e per Delta? — Quale è la Destra e quale la Si- 
nistra di un Fiume? 


STORIA SACRA 


1.° Quando diede Dio la sua legge agl’ Israeliti? — Feste 
principali della legge di Mosè — Che cosa era il Taberna- 
colo, e quali i Sacerdoti, i Sacrifizi della legge Mosaica? — 
Castighi di Dio sopra i violatori della sua legge — Perchè 
passarono gl’ Israeliti 40. anni nel Deserto? — Morte di 
Mosè, e. come potè Egli scrivere, la Storia del popolo di 
Dio? — Chi introdusse il popolo di Dio nella Terra Pro- 
messa? 
° Che fece Giosuè dopo avere conquistata la Terra Pro- 
messa, e come si comportarono gl’ Israeliti dopo la morte 
di Lui? — Gedeone — Voto imprudente di Jefte — Azioni 
di Sansone — Morte di Sansone — Punizione di Eli, e 
P Arca presso i Filistei — Samuele — Chi fu il primo Re 
del popolo di Dio? — Chi fu il successore di Saulle? — 
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; Golia — Come fu; corrisposto Davide, da Saulle, e..se, que- 

‘1 gli, pensasse a vendicarsi ?; & } : ! 
3.°. Fine di, Saulle — Dayide Re; - Infedeltà ‘e ra di 

:!: Davide —. Successo della tivollai di, Assalonne —:Chi fu il 
;, successore di Davide? VENDE nos 
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GRAMMATICA MEDIA, E SUPREMA 


| PIT 


Bauni Sig. Gusuietsio della Classe di G. Media 

Bacwrsi Marchese Annio. } 0 i : 
lella i G: Supi 

Ferrari Conte Encore (A a Classe di G Suprema 


ile 
PRECETTI DI SINTASSI LATINA 


(PER LA CLASSE MEDIA): : 


1° Avpenpici pel Vensi Arrivi = Significato del ‘verbo Fa- 


I 


stiddio‘— Costruzione! di Capio — “Sighiicatd di Fallo' — 
Differenza ‘tra’ Mabere fidem. e Piabstare fidem — Dif 
ferenza tra Ageie gratias, Referre® gratiam, ed’ Habere 
gratiam — Verbi attivi ‘con due dativi — Come si ‘dice 
in latino dare in ‘prestito’ — Costruzione di: Jubeo nel 
significato di comandare, ed’in quello di determinare — 
Veto;'Prohibéo, Cogo, Adigo — Celo' ed Intertogo _ 
Se un verbo! con due’ nceusativi sia sempre ‘della ‘4.8 degli 
attivi! L' iS0/00 Inipleo" e :Compleo '— Afficio _ 
Dono, Aspergo, Iniperti tio—'Induo ed DEMI = “Str 
ripio, Eripio. Auferò — =L'Abstineo. — 


-° APPENDICI DEI Versi Nevrai = ‘Costruziorie di Sum es, 


est — Costruzione ‘di /7ideo — ‘Quando ‘ Videor si co- 
struisca impersonalmente — Costr uzione dei Verbi vocatioi -- 
Verbi di Folere, e Non' volere 22 Consulo — Incum- 
bo —'Timeo e Metuò' — Parco ed [gno. sco — Vaco — 


Studeo — Nubo — AbhOrze0 — Mano: Fluo, ‘Re- 


dundò — Verbi incoatiot. e perfetti L' Come i Verbi 
inevativi diventino attivi ‘è passivi — Sono — Moerto e 


(i) 


Doleo — Consto e Laboro — Ezxulo — Che significhi 
Pendere animis. 

IM Arpewdiai ‘per Venbi Dibbi RI | Costrizibne di Obli- 
viscor, Recordor, Reminiscor — Potior — Praesto- 
lor, Adulor, Moderor; Medicor'— Dominor — Precor 
— Significato di Bene mereri, o Male mereri de aliquo 
— Costrazione di Queror, Loquor, Fateor — Liceor, 
o Licitor —' Gratulbt — ‘Proseguor — ‘ Mutiior — 

Periclitor — : Laetor, ;e, Gloridi'—Quali:si ditono“verbi 
Comuni. © i ORTI: 

IV.° Appespici per Vensi ImpersonaLi = Casiusone di Zn- 
terest e Refert — Se col verbo Est, erat sì usino mea, 
tua, sua — Conducit e Confert — Infinito Esse unito 
al Verbo; Licet — Verbi di.avvenimento -—, Oportet — 
Fugit, Latet, Praeterit, Fallit. 

V.° Uso per Casi comuni ‘=. Caso «dei: Verbi di Stato in 
luogo,,ed. eccezioni — Caso, dei Verbi. di Moto a luogo, 
__ed eccezioni —; Caso. dei Verbi,di Moto. verso. luogo, e 

i sino a.luogo — Caso dei Verbi di Moto,..da., luogo. — 
««Gaso dei Verbi. di, Moto per luogo, ed. Avvertimenti sui 
nomi propri di Gittà ‘ecc. con la preposizione — Caso della 
«persona per cui ‘comodo, o incomodo si opera —; Tempo 
continuato, non continuato, ‘ed uso degli ablativi paucis 
diebus, Reabio eto, — Distanza di lnogo, e. sintassi dei 
genitivi didui,. tridui, ete. — Quando si, usi, 1°. Ab/ativo 
assoluto, e caso, della persona, che regola. il.participio; e il 
verbo principale, — Come si, mettano in latino, le proposi- 
zioni formate colla voce,, Essendo, ‘e, quelle.. con la . voce 
«Senza seguita dall’ infinito, — Caso dello Strumento — 
Causa — Modo. di operare :— Compagna — Eccesso 
— Prezzo. 1 ei Lee 

VI. Vensi Inerviti, “E LORO Forou-= Casi. del sea E 
nito-=— Verbi che, ricevono-l’ infinito; e .il soggiuntivo ,con 
ut — Verbi servili solet, incipit, etc. uniti all’ infinito dei 

verbi; impersonali, e. dati..in \ volgare, passivo. — Sc. olo, 
Molo; Nolo si. possano, far., passivi. ed.,.impersonali. x. À 


1 
quul: modo si suniscano Zereox,. Limeo, Metuo, come pure 
Non dubito, Impedio; ed, altii.verbi particolari, + Vol- 
gari ei traduzione in latino del . Futuro primo = ;Volgari 
del Fhitkro. secondo e; loro. traduzione, + «Quando; il Fu- 
turo secondo si dica. /into —:Volgari e traduzione del Fe- 

NELLO LETZO in Volgari idel Futuro ‘quarto vero; &;loro, espres= 
sion& in latitio» =: Come, si, facciano | latini i Futuri, passivi 
dell® infinito. !-! ii sis on Der ‘Cubo 

VIL® Genoani i:Surisn. E Pansa Quanti siaiio;.è come 

si formino\i Gerundi == Volgari. e ‘casi . del. Gerundio in di 

‘=. Volgari ed uso del Gerandio in do.tanto ‘ablativo: che 
dativo: = Volgari e costruzione del Gerundio in: duzz., «a 
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Quando il. Gerundio si, combi, in. gerundivo, e .come, si 
usino! i verbi Do; Loco, Coriduco,..@:. simili seguiti; dal 
volgare dell’ infinitd = Che cosa; sia ;.il: Participiale; è 
coine si: costruisca+— .Volgare è costruzione, del. Supino iri 
ru: Volgare e.costràzione del Supino si = Volgari 
«del:Participio in ars, 0-e155 8, sua; costruzione =. Foi- 
mazione e costiuzione del, Participio; in 75. — Formazione e 
| costruzione del. Participio in tiss. —; Come si formi. e. cos 
«struisca .il -Participio, im dusi 
«Ol (PER :£A CLASSE SUPREMA) 

0 Sintassi pei Noin Susranetvi E DEGLI: AGGETTIVI DI QUALITÀ S 
Quando si adoperi; il:gebilivo,: dopo il: nome: sustantiyo, — 
Costruzione , di: Rews,.e ‘dei Nomi. di) lode, 0 biazimo. — 
Quali aggettivi ricevauo .il genitivo, € quali; il‘ genitivo 0 

.il dativo = Quali, aggettivi ricevano ; il‘ ;dativo, seo quali il 
dativo 10,1 accusativo ‘ieon adi > Aggettivi. di /siza. — 
Aggettivi coll’ ablativo senza preposizione ss; Quali agget- 

‘iotivisricevano (1 ablativo icon, .@, 0 ab. — Gostruzione:. del 

«nome Opus, e; degli Aggettivi di lode; biasimo, 0) pàrte. 

11° Siwrassi nec AcGermvi di quant; e pei Pnosòni, = 
uA. qual caso si unisca il Comparativo}.e .come sb risolva 

isdilsuo.ablativo:— Gomme si risolva,.il Comparativo ed a 
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‘quali avverbi si unisca — Qual altro caso possa avere il. Com- 
parativo, oltre ‘il suo'ablativo; e quando significa: partizione — 
Quali “ablativi, ‘e particelle si. uniscano ai Comparativi: itanto 
nomi; quanto avverbi — Qual significato ha «qualche! volta il 
Comparativo, e come. si ‘usa-— Natura e costruzione ‘dei 
*Diminutivi — A qual 'èasò sì unisce il Superlativo; come 

sì muta ilsuo genitivo; ed: a quali ‘particelle’ si: unisce. — 
Modi di dire, che si possono usare invece del Superlativo.— 
Quale'si dica nonìe Partitivo; e come si costruisca —. Come 
sì: usino! i‘Partitivi» Uter; Quis; Nemoy Nullusy Omnis, 

‘’Potiis ‘ed Universus — Come si' usino ‘i: Pronomi di- 
mostrativi, il pronome Idem; i possessivi, ‘e’ cujus, cuja, 
cujum — A quali: Pronomi si uniscano i nomi sustantivi, 
clie ‘hanno ‘significato ‘attivo e passivo — A: quali Pronomi 
si uniscano'i nomi, verbi, participi, che:ricevono il genitivo, 
come' pure’ Interest, e Refert — Quando ‘si adoprino i 
reciprochi Sti, ve! Sus; e quali pronomi. si ‘sostituiscano 

—'‘quando.il significato:è diviso. Che casi ricevano ‘i: nomi 

Numerali,- quando si adoprino i Distributivi, e come si 
esprima la ‘cosa ‘su’ cui cade la distribuzione — Come si e- 
sprimano due Numerali, che ‘8° incontrano insieme e’ come 
si usino i distributivi Singuli, Bini, Terni, ete. — Quali 
cose siano da ‘osservarsi intornoal. nome M7//e. 

III° Sixrassi peLLe Parote InpeccIiNaziLi = Quali Preposi- 

zioni vogliano l’ accusativo,! e ‘come si adoprino Zèrsus, ed 

5 “Usque — Quali Preposizioni ‘vogliano? ablativo;: e ‘come 

si usino Tenusi Cum, Ab; Prae — Quando la Prepo- 
sizione Ii abbia I° accusativo, ‘e quando: l’‘ablativo: — Co- 
struzione delle Preposizioni Sub, Super; e Subter — Os- 
servazioni sulle: preposizioni che diventano avverbi, ‘chie si 

‘“ frapporigono, e chesssi trovano! in composizione —! Costru- 
zione di En, Ecce} ed Avverbi ‘col genitivo — : Avverbi 
«col. dativo; ‘coll’.accuisativo; ‘e coll’‘ablativo. — ‘Gostruzione 
dell’'avverbio Abhine — A ‘che Modo ssi uniscano Ut, Ne, 

? come ‘avverbi, - Antequari, Priusquam; e Nae — A quali 
‘nomi ‘si uniscanò Longey:Facile;. e'come: si adoperi'la pat- 
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+ ticella Quin — Ai quali casì:si unisca 1° interjezione O;'‘come 
‘ pure Hew, Hei, Vac, Cedoidd ‘Apage — A. che Modo 
si uniscono le congiunzioni Etsi,  Tametsi, Quamquam, 
e le altre Etiamsi, Quamvis; Licet:— Come-si adoperi 
ila‘ congiunzione Ut; e quando si: metta dopo i verbi di te- 
mere Come ssi adoperi!'!la congiunzione /Ve;'e quando si 
ponga dopo i verbi di temere — Come si adoprino Me 
quidem, Ni, Nisi, Si, e quali congiunzioni si ‘usino dopo 
“i‘verbi di ;dubitazione: i tua 
IV.° Sintassi FIGUNATA, ED erueNISTO = Che cosa sia VP EMissi, 
e'‘come si’ usi nelle parole  declinabili'— Ellissi della prepo- 
sizione che regola |’ accusativo, o l° ablativo, ed ellissi‘ delle 
altre particelle — Che'cosa sia lo Zeugma, e in quali ‘ma- 
niere si ‘faccia — Quando si ‘abbia il Pleonasmo; ed in 
quali parole — Che cosa sia! la Sillessi, e quando si abbia 
la Sillessi assoluta — Quando ‘si abbia<la ‘Sillessi relativa 
— Che cosa ‘sia 1° Jperbato, e quali siano ile sue ‘specie —, 
Quando si faccia l° Enallage, e quando ? Antiptosi — 
Che cosà sia l :E/lenismo; e come si usi nel nome agget- 
tivo, e'‘nel caso' di attraimento — In quali‘maniere il ‘ge- 
nitivo, e l’ accusalivo ‘siano ‘usati per'ellenismo ‘— Come si 
adoprino ad imitazione dei ‘Greci |° infinito, ed alcune’ par- 
ticelle indeclinabili del discorso. 


II. 3 * 
. REGOLE ‘DI LINGUA ITALIANA 


Inieri ( PER LA CLASSE MEDIA ) 


T.°, Nome ‘E ‘sue ivaniazioni ='Ghé cosa’ sia' ‘il Nome,‘ quale 
‘sì chiami sustantivo, e quale ‘aggettivo — Come si divi- 
‘dano ‘i Nomi sustantivi — Quali‘sì dicano -Nomi parteci 

panti Quanti ‘sianò ‘i ‘casi, e ‘come’ si distinguano — 
‘Quali siano.i generi, e come si ‘conoscano — Quali siano 
i generi neutro, e ‘confuso — Di qual genere siano le 
lettere dell’ alfabeto, e le parole carcere, cenere, fune, di- 
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viamane; margine, — Quanti sino. i miumeri, ‘come si fots 
amino. Quali nomiisi chiamino: elerocliti vo imegolari; e 
vdi‘quante>sorta, sirio —: Quali si. dicano nomi. difettivi — 
vAsiche,servavo i.nomi numerali;è di. quante .soita-isiano 
- Quale avvertimento, debba. aversi nel; segnat» «anno, dopo 
r Incarnazione,. come; pure. nell? uso;; della sparola..n1eazo, e 
dei, iumeri ventu20; «trentuno j, mille + Quali aggettivi sì 
+ icano, positivi; comparativi, e superlativi; e come, si; for- 
mino — Quali aggettivi non possano»farsi;comparativi, 0 su- 
perlativi,; quali, alibiano voce propria, e ; quali, si dicano su* 
«perlativi, coniparativi j_!/Come si..formino i nomi alterati; 
iacoveScitivi, e diniinutivi.—:.Quali siano..i, nomi, perso= 
i nali,;e come.si adoprino — Quali, voci si ‘dicano. Parti- 
«i celle pronontinali, e. come: si uniscano ai verbi — Quan- 
ido ;le.. particelle : prottominali;; si cangino. in mey te,.se, € 
‘quando si incorporino. col. pronome .—..Come, si esprimano 
i nomi., sindeterminatamente stanto; ‘nel Alngalare, quanto 
nel splurale, © enbaaina NI ; è 
IL? Venpone: Lacizo gs Che cosa: siano 1 Verbi, e, quale 
sal lore.:$09 ggetto, =: Quanti.siano i, numeri e. le. persone 
del. verbo a: Qianti e quali siano tempi. del verbo, — 
.;Quanti;sono 1, 220di ‘del. verbo; Di quante, maniere siano 
i verbi impersonali > Quali siano; le divisioni, ilel verbo, 
e quali si dicano verbi attivi + Che cosa dinoti, e come 
si formi il verbo passivo — Di quante maniere siano i 
verbi neutri, o intransitivi = Che cosa sia il Participio 
toscano, :di che genere; e; come si divida;3.; 
III° Parore invanissiti = Che cosa siano gli Avverbi; 
quali si dicano semplici; “oscomposti;8 in che consistano 
cinlModiavverbiali.==> Quanti gradi di comparazione, abbiano 
«gli savverbî) semplici, e.. come si formino; —,Che',eesa, siano 
"le Preposizioni,;e come, gi distinguano. rispetto alla orma 
"Cosa, siang,.le, Congiunzioni ia Quali. parti. del 
0) si. dicano, *nterposti, - — Quali » ‘parole. si. chiamino 
i edi iquante! specie siencessi,. ;-..... (3 


UV 


“(PER LA‘cLasse suprema) 

È È; 19] Wiiz I Dil ì SA 1 

A ‘TASSI. E VA VIE e A | vat i 

9, di ShuE Conconpanze = Qual,parte della; grammatica 
csì chiami Sintassi, e ‘come questa: si. divida: che .cosa. sia 
Proposizione; edi quante :maniere — Con che, debbano 
accordare gli aggettivi, ed i participi,, ed, a. quali aggettivi 
sì uniscano i. nomi ogni cosa, ogni persona, e&. alcuni 
soprannomi — In qual numero e. persona si, metta. l’ agget- 

Bi=] 


utivo, che si riferisee-a. più !sostantivi.-—Jn qual, numero: e 
persona va, messo il. verbo, e. quale, avvertenza deve. aversi 
intorno al verbo avere, ed ai nomi, collettivi. — Come si 


accordino i parlicipi uniti ai sustantivi senza accompagna- 
mento, © coll’ accompagnamento dei verbi. 

IL° Reccmento pri nomi susrantivi = Quando di due nomi 
sustantivi il secondo si metta. in gersilivo — Quali aggettivi 
e pronomi si usino in forza di sustantivi, e quando si om- 
mettano l'articolo; 0 il segnicaso. col nome di materia, e 
dopo il nome casa, — Quando di due nomi sustantivi il 
secondo si metta in dativo, ‘o in ablafico, e in qual caso 
si trovi il nome di patria. 

11° Reecmento DEI NOMI AGGETTIVI = Quali aggellivi vo- 
gliano il genitivo, e quali il dativo — Quali aggettivi ssi 
uniscano all’ ablativo , e quali possano unirsi a diflerenti 
casi — A qual caso ssi, uniscano 1 comparativi, e come si 
usino i superlativi. Bei isa 


IV.° Nomi PERSONALI, E. SOGGETTO. DELL'INFIRITO — Qual cosa 


debba avvertirsi intorno al nomi personali Zo, Tu, e Se — 
In.che caso vada il Soggetto, che regge il yerho «infinito, 
e qual regola ‘debba seguirsi se tale .Soggelto, sia sun nome 
personale — Se il gerundio possa star solo in una propo- 
sizione, in che caso, vada il suo Soggetto, e se la regola 
dei grammatici Sia costantemente seguita.” 

VO Recemento pei veRni ;— Come si dividano i werbi, con- 
siderati assolutamente, che: caso voglia il verbo sustantivo, © 

nadi quante fatta siano ‘ì \ verbi. aggettivi — Incele «consista si 
reggimento proprio dei «verbi transitivi, e quando. sk ust 
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Paccusativo colle particelle dei, degli, e dopo ì verbi neu- 

tri — Quali verbi ricevano ‘un ‘caso di complemento, e 

(uardo questo complemento si metta in genitivo —'Quando 
“a compiere la proposizione’si usi il -dativo;'e quali verbi 
ricevano ‘due'‘dativi —Quali ‘verbi ricevano 1 ablativo; e 
quando ‘questo ablativo ‘possa 'niutarsi in altro: casò"—'Se 
i ‘verbi possano ‘reggere differenti*casi, ‘e. stare invece del- 
l’oggetto ‘o! del ‘soggetto. tnilen 
VI. Ficunt enamaanica i Che! gosa sia 1°! Ellissi, e come 
«isì' trovi'adoperata ‘dai’ buoni Scrittori — Che: cosa. sia. il 

Plevnasmo = In che' consista 1 perdato.» 


par AMO a DR 
ose o TRADUZIONE. BD ANALISI 
‘DI CLASSICI LATINI 
((PER LA eesiszimznia) 


I°! CorweLIo Nirore = Vita di: Cimone. 


iL° Cicrnone = Lettere famigliari raccolte nell’ Aritologia, 
e segnate coi numeri I," 1," III° IV V, VI”. 

III° Fepho = Prime nove favole dell’ Autologia. 

IV. ‘Orvinio = i vini *Elegia dei Tristi = Parve nec in- 


| video. î 
‘» Recitazione ‘a memotia delle citate favole di Fedro, 


3'ed ‘Elegia' dî Ovidio. 


(PER LA cLAssE SUPREMA ), |. 
1°. *Tì Cicerone £'Primi*séi capi ‘del ‘trattato. de 
> Anbicitia oi veto | li minds 19 
I° Arsro Trsurrò' = Elegie VI? ‘e VII* del'lib)1° ed 
® Elegie 1;*%1I* III} IV} del'Hibro!:9:0 invio ci 
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111? Sesto. Aun. Prorenzio = Elegie 1} 11? IV3:V 
VI VIL' VIIG' IX pie dg 
allab 2 Recitazione: a memoria delle.» predeite, (Ele LI di 
Tibullo, e di Properzio, 3 A fgien gi 


Iv. È 
GEOGRAFIA DELL'ITALIA (0 


(PER AMBE LE CLASSI) 


1° Iragia as cenenane == Confini, dell’ Italia — Isole princi- 

« paliz; oltre, la Sardegna, la :Sicilia, ela «Corsica, — Monti 

» principali — Fiumi principali, — Laghi principali — he- 
‘ligione + Partiin cui l° Italia è divisa — Stati della parte 
settentrionale — Stati della parte meridionale. 

{1:?:Sraro Sarpo, e Priscirato DI Mosaco = Come si; com- 
ponga lo Stato Sardo — Confini degli Stati Sardi di Ter- 
raferma — Ripartimento dello, Stato Sardo «— Divisione 
della Savoja — Fiumi degli Stati Sardi di Terraferma di 
qua dall’ Alpi — Fiumi e laghi della Savoja — Divisione 
e città principali della Sardegna — Altre città più notevoli 
della Sardecna — Fiumi ed’ isole ‘più notabili della Sarde- 
gna — Dove sia siluato ed a chi appartenga l Principato 
di Monaco. ; TA RI) 

11° Reano, Lomsanno - Veneto == Stati compoventi Il, Regno 
Lombardo -Venelo,;c suoi confini — Divisione del. Regno 
Lombardo - Veneto, — Di quante Delegazioni sia composto 


il Governo .di, Milano — Quali, siano le. Delegazioni del 
Governo di Venezia — Fiumi principali del Regno Lom- 


...bardo-Venelo — Laghi più ragguardevoli del Regno Lom- 


bardo = Veneto, Si 


IV. Ducari pi Panna E Monesa = Doye st situato il Du- 


“cato, di Parma — Città e fiumi principali del Ducato di 
-- Parma — Cose più notabili delle, Città di Parma, € Pia- 
ATTRA tao Modena, — Provincie del 


cenza — Confini del Ducato, di 


Ah 
“Dudato di Modena, ‘loro Spia e fiumi RERAiA _ - Cose 
più notabili della Città! @ aclio ‘di Modena. 

VO Griv Ducito! pi Toscana =='Confini‘e “divisione della 


Toscana — Isole, e fiumi principali ‘della ‘Toscana'=' Com- 
partimento di Lucca. 


VI.® Sraro Pontiricio e RerussLIca pr S. Manino = Con- 
fini e divisione dello Stato della Chiesa — Fiumi e laghi 
principali dello Stato? Pontilicio — Pfovincie! che portano 


il titolo di Delegazioni — Governo dello Stato Pontificio 
— Situazione della Repubblica di, S. Marino. 

VIL® Rieno veLLe pur Sic, ep Isora pi Marra = Stati 
‘che: compongono il Regno' delle due Siciliè, e suoi confini — 
‘Divisione ‘del Regno delle ‘due Sicilie = Forma) e divisione 
‘dell’ isola! di Sicilia! L Tsole prinéipali' ‘dei dominii "di qua 
‘dal Faro, ed isole rifinori ‘dipendenti ‘dalla' Sicilia L' Pro- 
vincie del Regrio” di' Napoli di qua dal Faro, e RiparLimento 
‘della Terra” i Lavoro -— Divisione’ dell’ Abruzzo — “Divi 

di ‘sione della: Calabrig L Sette valli ‘della - Siolia - _ Sititizio- 
‘Ne, e paît ticolarità gela isci di MALE 


bee 1 STORIA, SAGRA, 


(PER AMBE LE icinesr), fb 


1° Daniele; é i ‘suoi compagni alla ‘Corté di' Nabicdi }dondisor ! 
‘Daniele salva’ ‘Stisanna È —' Daniele interpreta vi sogno a 
" Nabucodonésot* l'anno secondo del’ suo l'égno — —T compa- 
«gni di Dabiele ‘nellà’ fornage “= «uao due un a 
“Sogno ‘a ‘ Nabucodonosoi: d 
IT.° Baîtassar profana’ i i Vasi’ sagii Daniele ettato la prima 
yolta nella fossa dei leoni — Daniele distrigge Pidolé di 
" Bel, ed ‘Uccide ‘Un dragone — —_ Riedificazione ' del Tempio 
o Chiudete ‘nel’ regno di Ciro — Storia di Ester! ‘sposa 
i Assuero — Riedificazione delle murà di “Gerusalemme 
3 dia Tegno di Ariaserse L'onginiano. TAO Ras 


4° 
II° Tempio edificato sul monte Gatizim da Sanaballat go- 
vernatore di Samaria, e mossa di Alessandro contro Geru- 
salemme — Traduzione dei settantadue interpreti al tempo 
di Tolommeo Filadelfo — Tolommeo Filopatore, ed Elio- 
doro prodigiosamente percossi, 

IV. Avvenimenti dopo la morte di Seleuco, da Antioco Epi- 
fane fimo a Matatia — Costanza di Matatia contro, i com- 
missarii del re, e valore di Giuda Maccabeo — Morte di 
Antioco Epifane, e vittorie di Giuda — Altre vittorie di 

. Giuda, e punizione degli abitanti di Joppe, 


Lafmora li oinstho out io 
SCCI pSfisras® ih» 

i sul Sie. - 
apo e OUSDSEE csirai 
534 zona odtiimienia il ULI 
ì vi nb ionols®, ib sist sl ago iposdinorsà 
e sit pilsaott d antsizoi) — si sorti caatì 
ib smolfi, Lao qrodivaslf shoitò Do stola o ca Ph furia 
ih hu auilà— bot!) ibosimolliy » seustigi Qolis 
3 “oo LI Unotida ituob ongivin a bad 
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BELLE LETTERE 


CLASSE DI UMANITÀ 


1 Signori - 
Camri ALronso i Mancinsio Conte Giacomo 
Campi Giovanni | Tacorr Marchese Lurcr 
Guaconazzi C. Giuserre VanpeLti Lurci 


PRECETTI 
Stile e sue qualità generali -- Purità e proprietà delle pa- 
role -- Vocaboli ‘Sinonimi. 
Osservazioni sopra î seguenti vocaboli d’ uso frequente 


Abbordo -- Ad onta -- Aggiornare -- Arrivare -- Aver- 
sione ed Avversione -- A meno che -- Bianchino -- Bersò 


-- Burò -- Circostanza -- Club —- Compromettere -- Dama 
2- Dettaglio -- Dispiacente -- Esso e desso -- Foetto -- Ga- 
lantuomo -- Goccio -- Inanimato e disanimato -- Lorgnetta 


Lusinga -- Manovra.-- Metà e mezzo -- Misero e Misera- 
bile -- Neglisè -- Pepajola -- Pandan -- Prevenire -- Quan- 
tunque -- Ragionato -- Rimarcare e rimarchevole -- Secretèr 
-- Situazione -- Toeletta -- Tablò -- Volgarizzare -- Zigaro. 


DELLE SENTENZE 


Sentenza e Periodo -- Chiarezza delle Sentenze -- Da che 
può: nascere 1° ambiguità e come si possa evitare -- Unità 
della Sentenza!- Regole per la detta unità - Forza delle Sen- 
lenze e da che dipenda -- Sue regole -- Armonia delle Sen- 
lenze -- 1° grado di armonia -- II.° grado. 
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FIGURE 


Che cosa sono le fisure -- Loro eflicacia -- Vantaggi dei 
tropi -- Metafora -- “Allegoria -- Parabole ed apologhi SE 
Metonimia -- Sinedoche -- Ironia e Sarcasmo -- Iperbole -- 
Perifrasi -- Figure semplici di Parole -- Interrogazione -- 
Esclamazione -- Epifonema -- Preghiera -- Imprecazione -- 
Dubitazione -- Correzione -- Sospensione -- Personificazione 
-- Apostrofe -- Visione -- Similitudine -- Antitesi -- Ipo- 
tiposi -- Progressione -- Preocupazione e Subbiezione -- 
Concessione -- Preterizione -- Sermocinazione. 


SPECIE DI STILE 
Stile semplice -- Stile sublime -- Stile temperato -- Stile 
conciso -- Stile diffuso. 


Osservazioni per lo' scrivere in Poesia. 
Disposizione delle parole -- Ordine da tenere nelle idee -- 
Esempio spiegato di una descrizione del Tasso +- di; una de- 
scrizione di Virgilio -- di una descrizione di Dante. 


AUTORI 
Crcerone == Orazione ‘Pro' Archia. 
TO = lib. I° Esordio -- Costruzione del Cavallo, 
: ‘ed inganni dei Greci -- Uscita dei 
Cittadini di Troja, e vari pareri in- 
torno ‘al Cavallo -- Laocoonte -- In-. 
troduzione del Cavallo -- Aprimento 
del Cavallo, ‘e presa della Città -- 
‘ Apparizione di Ettore ‘ad Enea. 
lib. III° - Polidoro = con imitazione di Dante 
e del Tasso. 
lib. VI? - Entrata dell Inferno = con imita- 
: zione: del Monti. 
Caronte e tragitto .délle anime = 
con: imitazione. di Dante. 
lib, IX.° - Episodio di Eurialo e'Niso = con 
imitazione dell’ Ariosto. 


19 


Onazro = delle Odi. - lib. 1.° Odi 1.* 11% II" IX. XXXI 
RXNII 
lib. IL° Odi T® IL" XI 
lib. IIT.° Odi XVIL® XXI. 
i lib. IVO Odi II° XII. 
Degli Epodi -- il I1.° = Delle Satire -- lib. L° Satira 1? 


I Signori 
Campi Giovanni -. Campi ALFonso 
Mancmsio G. Giacomo - Tacori M. Luici 
Si offrono a recitare a memoria î quattro Canti della Basvilliana 
ed a rispondere alle interrogazioni sopra î medesimi 


GEOGRAFIA 
EUROPA IN GENERALE 

Confini -- Stati della parte occidentale meridionale -- Stati 
della parte Occidentale centrale =- Stati della parte Setten- 
trionale -- Stati della: parte Orientale --Mari interni, stretti, 
ed Isole.-- Catene di Montagne -> Fiumi; laghi,, e; promon- 
lor] principali. i 

ITALIA 

Confini ed isole -- Montagne fiumi e laghi -- Stati —- Con- 
fini degli Stati Sardi di terra ferma -- Città principali -- Prin- 
cipato, di Monaco -- Confini e Città del Ducato di Parma -- 
Confini e gran divisione del regno Lombardo - Veneto -- Città 
-- Fiumi e laghi -- Confini e provincie del ducato di Modena 
_- Fiumi e Città -- Confini e divisione del Granducato di 
Toscana -- Città principali —- Fiumi ed isole -- Confini e 
principal divisione dello Stato Pontificio -- Città -- Fiumi e 1 
laghi —- Repubblica di S. Marino -- Regno delle due Sicilie 
e Confini dei Dominj di quà dal. Faro -- Gittà — Isola di 
Sicilia -- Malta. 

SPAGNA 

Confini -- Provincie sull’ Oceano ‘e loro Città principali = 
Provincie sul Mediterraneo e Città -- Provincie del mezzo e 
Città -- Fiumi ed isole. 
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PORTOGALLO 
Confini e fiumi -- Provincie e loro Città principali. 


‘(FRANCIA 
Confini e divisione -- Città ‘della’ regione Settentrionale -- 
della regione Orientale -- della regione Occidentale -- della 


regione *@entrale -- della regione Silichale -- Fiumi. 


i SVIZZERA 
Confini e divisione -- Città e fiumi principali. 


IMPERO D’ AUSTRIA 
Stati che lo compongono -- Città dell’ Arciducato d° Austria 
-- della Boemia e Moravia -- dell’ Illiria, Stiria e Tirolo -- 
dell’ Ungheria e Gallizia -- della ‘Croazia e Dalmazia. 


STORIA ROMANA 


‘Primi Consoli -- Porsenna; ‘Orazio Coclite, e Tarquinio -- 
Agitazioni: popolari ‘nella nuova repubblica -- Dittatura -- Ri 
tirata del popolo sul monte Sacro e creazione dei tribuni -- 
Coriolano -- Suo esilio e vendetta che macchinava -- Come 
fu placato. -- Scelta di Quinzio Cincinnato .alla Dittatara -- 
Come la esercitò -- Che cosa fece. dopo. aver provveduto ai 
bisogni della patria -- Decemviri. -- Questura e Censura -- 
Tribuni Militari -- Assedio e presa di Vejento -- Camillo 
condannato all’ esilio -- Perchè i Galli N coritro Roma 
-- Primo” incontro ‘al fiume Allia -- Come farono respinti i 
Galli. dal Campidoglio => ‘Arrivo. di “Camillo e disfatta dei 
< Galli -—- Edilità. e Pretura, —- «Origine della guerra contro i 
Latini --. Morte del figlio di Manlio = Vibloria dei Romani 
-- Origine della guerra contro i Sanniti -- Sventura dei Ro- 
mani -- Sotto quali condizioni furono salvi i Romani -- Se- 
condo «combattimento contro i Sanniti -- Fine della guerra = 
Origine della guerra contr6 ‘Pirro.-- Apparente vittoria di 
Pirro. =- ‘Onestà. di. Fabrizio ---‘ Vittoria dei «Romani. 
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DI MATEMATICHE ELEMENTARI 


DATO DAI SIGNORI 


CONVITTORI DEL COLLEGIO DI SAN CARLO DI MODENA 


nel giorno 70, Luglio 1552 
PRESIEDUTO DALL' ECCELLENZA DEL SIG. CONSIGLIERE DI STATO 


INAMESIRO DLTI' ENTRANO 


CONTE CAV. LUIGI GIACOBAZZI 


GB 


«E erp. pa 


imi0r PRIRIIIA, AMOLLAMEI 


PRIMO ANNO FILOSOFICO 
| + Eedialazi 


SI ESPONGONO ALLA DIMOSTRAZIONE E SOLUZIONE 


PROPOSIZIONI GROMBTRICUR ED ALGEBRICHE 


I Signori 
Borsari Opoarno 


Sauimpeni Giovanni. 


GEOMETRIA 
TEOREMI 


ti Na triangolo isoscele gli angoli opposti ai lati eguali sono 
eguali. 

2. Dai termini di uua retta non si possono condurre ad un me- 
desimo punto due rette rispettivamente uguali ad altre due con- 
correnti dagli stessi termini e dalla stessa parte ad un punto 
diverso dal primo. 

3. Una retta che s’ incontra con un’altra fa con essa o due 
angoli retti o due angoli in somma uguali a due retti. 

4. Due rette che si segano formano gli angoli opposti al vertice 
uguali. 

5. Se due rette segate da una terza formano gli angoli alterno- 
interni eguali, oppure un angolo esterno eguale all’ interno 
opposto dalla stessa parte, o anche la somma degli angoli in- 
terni dalla stessa parte uguale alla somma di due angoli retti, 
saranno parallele. 

6. Se due rette. parallele sono segate da una terza, la somma 
degli angoli interni dalla stessa parte sarà eguale a due an- 
goli retti, gli angoli esterni saranno eguali agl’ interni opposti 
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dalla stessa parte, ed anche gli angoli alterno-interni saranno 

_ eguali fra loro. 

7. Prolungando un lato gualunque di un triangolo 1’ angolo che 
ne risulta esternamente uguaglia la somma dei due interni op- 
posti; quindi la somma dèi tre angoli del triangolo uguaglia la 
somma di due angoli retti. i 

8. I parallelogrammi ed i triangoli descritti sulle stesse od uguali 
basi e disposti fra le medesime parallele sono equivalenti. 

9. I complementi del parallelogrammo sono equivalenti. 

10. Nel triangolo rettangolo il quadrato dell’ ipotenusa equivale 
alla somma dei quadrati de? cateti. 

11. Se in un triangolo il quadrato di un lato è equivalente alla 

i somma de’ quadrati degli altri due lati, 1’ angolo compreso da 
questi lati sarà retto. 

12. Se una retta è divisa per mezzo e in due parti disuguali, il 
quadrato della sua metà è equivalente al rettangolo delle parti 

‘disuguali più il quadrato del segmento intermedio. 

13. Se ad una data retta divisa per mezzo si aggiugne per di- 
ritto un’ altra retta qualunque, il rettangolo della composta 
della «data e dell’ aggiunta nella parte aggiunta, più il qua- 
drato della metà della data, equivale al quadrato della compo- 
sta della stessa metà e dell’ aggiunta. 

14. Le corde inscritte in un cerchio sono eguali, se sono cequi- 
distanti dal centro; e sono Cquidistant dal Ceno, se sono 
uguali. 

15. L’ angolo nel semicerchio è retto; nel segmento maggiore. è 

acuto, e nel minore ottuso. 

16. Se le corde inscritte nel cerchio si segano, i rettangoli dei 
segmenti rispettivi sono fra lorò équivalenti. , 
17. Se da uno stesso punto fuori di un cerchio siano condotte 
una tangente ed una segante il cerchio stesso, il quadrato della 
tangente sarà equivalente al irtinoglo della ‘segante. nella sua 

parte esterna, 
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18. Se da un punto fuori di un cerchio sia condotta una retta 
che lo seghi ed un’ altra retta ad incontrarne la periferia per 
modo, che il suo quadrato sia ‘equivalente al rettangolo della 
segante. nella sua parte esterna, questa retta sarà tangente il 
cerchio. 

19..1 triangoli dellà medesima altezza stanno fra loro come le 
rispettive basi, ed i triangoli d’ ugual base sono fra loro come 
lè rispettive altezze. i | 

20. I parellologrammi equivalenti ed equiangoli hanno i lati reci- 
procamente proporzionali intorno ad angoli eguali, ‘ed inver- 
samente: se due ‘parallelogrammi hanno intorno ad angoli uguali 
i lati reciprocamente proporzionali, sono equivalenti. 

21. Se due lati di un triangolo sono segali da una parallela al- 
I altro lato, i segmenti di que’ lati sono rispettivamente, pro- 
porzionali; e viceversa: se due lati di un triangolo sono sega- 
ti da una retta ‘in parti proporzionali, questa retta sarà paral- 
lela all’ altro lato. S; 

22. Una retta che divide ‘per mezzo un angolo di qualsiasi trian- 
golo, ne sega il lato opposto in parti proporzionali agli altri 
due lati; c inversamente: una retta condotta dal vertice di un 
triangolo a segarne il lato opposto in parti proporzionali deli 
altri due lati, divide quell?’ angolo per mezzo. 

23. Ne’ triangoli equiangoli i lati omologhi sono proporzionali. 

24/1 triangoli che hanno due lati intorno ‘ad un angolo eguale, 
o tutti e tre i lati rispettivamente proporzionali sono equiangoli. 

25. Nel triangolo rettangolo la perpendicolare condotta dall’‘an- 
golo retto sull’ ipotenusa 1.5 Divide il triangolo in due altri 
simili ciascumo all’ intero e simili fra loro: 2.9 La stessa per- 

3 pendicolare è media proporzionale frà i due segmenti dell’ ipo- 
lennsa. 3.9 Ciascun cateio è medio proporzionale fra V ipote- 
nusa ed il segmento adiacente. 

26. Di due triangoli equivalenti i lati intorno ad. un ‘angolo 
eguale o a due angoli, la cui somma eguagli due retti, sono 
reciprocamente proporzionali. ° 
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27. Se due triangoli hanno proporzionali reciprocamente i lati in- 
torno ad un angolo eguale o a due angoli, la cui somma ugua- 
gli due retti, sono equivalenti. 

28. I parallelogrammi cd i triangoli equiangoli sonò fra loro in 
ragion composta dei lati intorno agli angoli uguali. 

29. I triangoli simili sono fra loro in ragion composta dei qua- 
drati dei lati omologhi. » 

30. Due triangoli che hanno un angolo eguale sono fra loro come 
,i rettangoli dei lati intorno quell’. angolo. 

31. I poligoni simili 1.° si dividono in triangoli rispettivamente 
simili 2.° due o più de’ triangoli di. uno de’ poligoni simili 
sono proporzionali ai corrispondenti dell’ altro . poligono, ed 
anche agli interi poligoni 3.° I medesimi poligoni sono» fra 
loro come i quadrati dei lati omologhi. 

32. Nel triangolo rettangolo .la somma delle figure simili descritte 

_. Sui cateti equivale ad una figura simile descritta sull’ ipotenusa. 


PR EI 


1, Daszi una data retta costruire un triangolo isoscele che abbia 

l'angolo ad essa opposto eguale ad un dato. 

2. Descrivere nn triangolo, datane la base, 1’ altezza e 1’ angolo 
opposto alla base. 

3. Descrivere un triangolo rettangolo, del quale sia dato il peri- 
metro ed un lato. 

4. Data. una retta e due punti fuori di essa dalla medesima 

: parte, condurre da que’ punti due rette alla data per modo che 

_formino colla medesima retta due angoli eguali. 

5. Per un punto dato in un angolo parimenti dato condurre tal 
linea ad incontrare i lati dell’ angolo che riesca divisa, per 
mezzo nel punto dato. 

6. Data una retta ed un punto in essa o fuori, condurre da 
questo punto una retta eguale alla data. 
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7. Segare una retta data in guisa che il rettangolo di essa nella 
sua parte minore equivalga al quadrato dell’ altra parte. 

8. A due rette date trovare la terza e la media proporzionale. 

9. A tre rette date trovare la quarta proporzionale. 

10. Con una retta data come diagonale formare un rettangolo i 
lati del quale sieno in una data ragione. 

11. Inscrivere un quadrato in un triangolo. 

12. Da un punto dato fuori di un cerchio condurre una tangente 
alla sua periferia. 

13. Sopra una data retta descrivere una porzione di cerchio ca- 
pace di un angolo eguale ad un dato. 

14. Dati due punti sulla circonferenza di un cerchio trovare in 
essa un altro punto, dal quale condotte ai punti dati due cor- 
de, queste sieno fra loro in un rapporto dato. 

15. Condurre una tangente comune a due cerchi che si toccano. 

16. Da un punto dato fuori di un circolo condurre una segante 
tale che la sua parte interna uguagli una retta data, non mag- 
giore però del diametro. 

17. Data una retta e due punti l’ uno in essa e l’altro fuori, 
descrivere un cerchio, la periferia del quale tocchi la retta nel 
punto in essa dato e passi per l’ altro. 

18. Costruire un rettilineo simile ad un dato ed equivalente ad 
un altro parimenti dato. 

19. Costruire un triangolo di cui sia data I altezza, un angolo, 
e la perpendicolare calata da quest? angolo al lato opposto. 

20. Dividere ff angolo retto in cinque parti eguali. 
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ALGEBRA 


; a" ì n. M\N- Mn 
1. Provare che a” X a"—=a®tr; 3a" i(aM)"za 
a 


i El 
2. Dimostrare che (0)? =+ 42”, e che (Ca) rie 
ta2t! ì ; 


DEIR _m 4 — 3 
3. Provare ‘che a° —'1,a” = 41, a"= | 
am at" 


È m 
4. Provare che (ab)! ='a"b", e che (4)"= o 
n 


A m/T ata Mes m sil, 
5. Dimostrare che ana", e quindi che ab 


b n pe 
VV Vi 77 


6. Ridurre’ allo stesso grado-radicale Va, Vi A 
7. Liberare Gi coefficiente il radicale nel monomio ab VA, 
PA dre 
; a 
e:dal.radicale il numeratore della frazione 7» € il deno- 
db 


‘ minatore della frazione 


TE 
8. Provare che el E Dei 4 e che pra 


io — 1; preso il segno superiore: se n sl numero pari. 


9. Determinare lo sviluppo: di, (a+ )?, e di o e sup- 
porre altresì che i termini del binomio addivengano o tutti e 
due negativi, o l’uno positivo e P altro negativo. 

10. Leggi dello sviluppo della potenza m esima del binomio a+ò, 
supponendo’ m intero e positivo. à 

11. Provare che Log.b—=1, e che Log. io. 

12. Log. Cao: @ + Log. b. 

13. Log. © Fa = Log. a — Log. b. 


29. 
14. Log. aP = p Log. a. 


15. Log. Paige Log. au 
p 


16. Se q = Log. n a base db, Log. n a base B sarà 
preso Log. B sulla base d. 


EMMI 
Log. B ° 


17. Proprietà generale delle proporzioni e progressioni aritmetiche. 

18. Determinare il valore dell’ ultimo termine nelle progressioni 
aritmetiche. 

19. Trovare la formola generale della somma de’termini nelle 
progressioni aritmetiche. 

20. Proprietà generale delle proporzioni e progressioni geometriche. 

21. In una serie di ragioni geometriche eguali la somma degli 
antecedenti sta a quella de’ conseguenti, come un antecedente 
qualunque al suo conseguente, o come la somma di un qua- 
lunque numero di antecedenti a quella de’ rispettivi conseguenti. 

22. Trovare un’ espressione generale del valore dell’ ultimo ter- 
mine in qualsiasi progressione geometrica. 

23. Formola generale esprimente la somma dei termini nelle pro- 
gressioni geometriche. 
24. Inserire un numero m di medi proporzionali geometrici fra 
due termini dati. ; 
25. Le equazioni di 1.9 grado. a più incognite si riducono alla 
forma Ca — n—=0, e si risolvono. 

26. Le equazioni determinate di 1.0 grado a. più incognite si 
riducono ad una sola equazione che offre - un’ incognita. sola, 
e così si-risolvono successivamente. ; 

27. Le equazioni complete di 2.9 grado si riducono alla forma 
a'+pr +40, € si risolvono. sn 

28. Risolvere |’ equazioni della forma £ + Vax — bo. 


29. Risolvere 1° equazioni della forma cein+pa+gq=0. 
x È: dii a be 
30. Risolvere |’ equazioni @ “=, be =n, n ast A 
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\ PROBLEMI 


1. Dividere ‘il numero 720 in tre parti tali che la più grande 
sia maggiore della più piccola di 80, e la media sia maggiore 
della più piccola di 40. 

2. Dati due numeri che sieno tra loro come p : 9g, qual numero 
vi si dee aggiugnere di comune, perchè si trovino nella ra- 
gione di r: 1.P 

3. Un avaro e superstizioso Indiano promise di dare al suo idolo 
8 scudi ogni volta che gli avesse raddoppiato il suo capitale. 
Fu accolta la promessa, ma alla terza volta il sordido divoto, 
sebbene esaudito, si trovò senza un soldo. 

Qual era il capitale? 

4. Partendo due corrieri nel medesimo istante l’ uno da Modena 
per Bologna colla celerità di m miglia, l’ altro da Bologna per 
Modena colla celerità di n miglia l’ ora, si vuol sapere dopo 
qual tempo e dove s’ incontreranno, conoscendosi che le due 
città distano a miglia. 

5. Qual è il numero le cui potenze m, m +2 prese l’ una p 
volte e I’ altra g volte, ‘si eguagliano? 

6. Cinque bersaglieri hanno tirato 96 colpi. Il secondo ha tirato 
il doppio del primo più due colpi; il terzo ha tirato quanto 
il primo ed il secondo meno sei colpi; il quarto quanto il se- 
condo e il terzo più dieci colpi; il quinto ha tirato quanto il 
primo ed il quarto meno 20° colpi. Si domanda quanti colpi 
abbia tirato ciascuno. 

7. Un Corato avendo incontrato dei poveri e volendo dare a cia- 
scuno 5. soldi trova che gli manca un soldo; risolve quindi di 
dare ad ognuno 4 soldi, e così gli avanzano 6 soldi. Quanti 
erano i poveri e quanto il denaro del Curato? 
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8. Volendosi distribuire 21375 cartuccie da fucile a tre distacca- 
menti in ragione delle loro forze che sono come i numeri 3, 
5 e 11, ossia in guisa chela parte del 1.° sia a quella del 2.° 
come 3:5, e la parte. del 1.° sia a quella del 3.° come 3-11, 
quante cartuccie toccheranno a ciascuno? 7 

9. Per ogni verso di Virgilio che sbaglierete mi darete 10 soldi 
e per ogni verso che reciterete senza errore io darò a voi 15 
soldi. Dopo 200 versi non ci dobbiamo nulla. Quanti sono i 
versi recitati senza errore? 

10 Trovar due quantità, di cui è data la somma e la differenza. 

11. Un pesce ha la testa lunga 9 pollici, il corpo è lungo quanto 
la testa e la coda, e la coda quanto la testa e la metà del 
corpo. Qual è la lunghezza del pesce ? 

12. Un uomo ha due specie di monete: 7 pezzi della più alta 
specie con 12 pezzi della seconda fanno 288 lire, e 12 pezzi 
della prima con 7 pezzi della seconda fanno 358 lire. 

Si cerca il valore del pezzo di ciascuna specie. 

13. Trovar un numero che aggiunto quattro volte al triplo del 
suo quadrato sia eguale al suo cubo. 

14. Dividere un numero a in due parti tali che m volte la prima 
moltiplicata per n volte la seconda, uguagli il prodotto P. 
15. Un negoziante vende una pezza di panno per 24 pezzi da 
20 franchi e dice d’ avervi perduti tanti pezzi per 100 quanti 

glie ne costava il panno. Quanto ha dunque perduto? 

16. Trovar due pesi di cui è dato il prodotto p, e la differenza d. 

17 Trovar due numeri, di cui è data la somma, e la somma dei 
loro cubi. 

18 Certuno interrogato quali numeri avesse giocato al lotto ri- 
spose. Tre numeri in proporzione geometrica continua, de’ quali 
il 1.2 è9. e la somma degli altri due fa 28. Trovar questi numeri. 

19 Qual numero si dee aggiungere al numeratore della frazione 
a 


5? affinchè risulti un quoto maggiore K' volle del quoto risul 
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tante dall’ aggiungere il numero stesso al’ denominatore della 
data frazione? 

20. Un abile servitore si ‘collocò in casa di 'un padrone doman- 
dando una lira per la prima setlimana, tre per la seconda, 
cinque per la terza ‘e così sempre due lire di' più per ogni set- 

* timana. Alla fine di 51 settimane fu licenziato. Si vorrebbe 
‘sapere quanta fu ‘la -mercede dell’ ultima settimana e la somma 
guadagnata: ‘per-tutto‘il'‘tempo del ‘suo servigio. 


IL SIGNOR SALIMBENI. GIOVANNI 
SI ESPONE INOLTRE . 
alla dimostrazione e ‘soluzione dei seguenti Teoremi e Problemi 
di Geometria e d Algebr a. 


‘TEOREMI 


1. Da ‘due ‘angoli ‘di un triangolo! abbassate ‘sui’ lali opposti due 
perpendicolari/se ‘dall’’altrò angolo si guidi una retta al punto 
del loro- incontro; questa prolungata “sino ‘all’altro lato del 
triangolo sarà ‘ad ‘esso perpendicolare. 

2. Le perpendicolari calate dagli angoli ‘del triangolo ‘sui lati op- 
‘ posti si segheranno ‘in un ‘medesimo punto! ì s 

3: Costruiti ‘i quadrati‘ sui cateti ‘di/un' ‘triangolo spina Se 
dagli angoli di essi quadrati opposti agli opposti al vertice si 

““'conducono due ‘retté ‘agli angoli opposti del'trianigolo, e'compito 
il-rettangolo coi*lati ‘dei medesimi quadrati sei Stira la" sua 

«' diagonale ‘1.° Questa ‘formerà una sola relta‘colla ‘perpendicolare 
‘abbassata dall? angolo retto del triangolo‘ sull’ipotenusa 2.° ver- 

LTà segalta; nel triangolo i in quel medesimo punto in cui-si segano 
Je altre due. 
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4. Le rette che dagli angoli di un triangolo si conducono al punto 
di mezzo dei lali opposti s’ incontrano in uno stesso punto ai 
due terzi della loro lunghezza computati dai: vertici. 

5. La retta che. passa pel punto comune alle tre perpendicolari 
calate sui tre lati di un triangolo dai vertici degli angoli op- 
posti, e pel punto comune alle tre rette che. uniscono i punti 
di mezzo dei medesimi lati coi vertici degli angoli opposti, 
passa anche pel centro. del cerchio circoscritto al ‘medesimo 
triangolo. 

6. In ogni triangolo rettangolo. il quadrato dell’ ipotenusa è uguale 
al quadruplo del ‘triangolo. medesimo più il quadrato della dif- 
ferenza dei due cateti. 

7. Se sopra i due lati di un triangolo si descrivono due parallel- 
logrammi al di fuori di esso triangolo, e prolungati fino al 
loro incontro quei lati di questi parallelogrammi che sqno op- 
posti ai lati del.triangolo, si conduce la retta che unisce. que- 
st’ incontro col vertice del triangolo; indi dai. termini della 
base del triangolo, si guidino .le parallele a questa retta pro- 
lungandole sino al loro punto d’ incontro coi suddetti lati dei 
due parallelogrammi, e si congiungano finalmente questi due 
punti d’ incontro, ne nascerà un parallelogrammo descritto sulla 
base, del triangolo, che sarà equivalente alla. somma dei due 
descritti sui lati. Quindi la dimostrazione del Teorema di Pitagora. 

8. La,somma dei quadrati dei quattro lati del parallelogrammo 
è:uguale alla somma dei quadrati delle sue diagonali. 

9. Se una retta divide per mezzo l angolo di un triangolo, il 
quadrato di essa col rettangolo dei segmenti del lato opposto 
a quell’ angolo, equivale al ‘rettangolo dei ‘due lati: che. com- 
prendono il medesimo angolo. 

10. Il. quadrilatero avente i suoi vertici nei punti di mezzo dei 
lati di un altro quadrilatero è sempre un parallelogrammo, e 
la sua superficie è la metà di quella di quest’ altro. quadrilatero. 

1f.-Se in un cerchio due corde si segano ad angolo retto la somma 
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dei quattro quadrati delle parti di queste corde ‘uguaglia il 
quadrato del diametro. 

12. In ogni quadrilatero inscritto «in un cerchio il rettangolo delle 
due diagonali è uguale alla somma dei rettangoli dei lati 
opposti. 

13. Se pel punto di contatto di due cerchi, che si toccano 1’ uno 
fuori dell’ altro, si conducano due rette terminanti alle perife- 
rie de” cerchi medesimi, queste saranno divise in parti pro- 
porzionali nel punto di contatto. 

14. La tangente comune a due cerchi, che si toccano, terminata 
ai punti di contatto, è media DEONOCZIONAIEnI tra i due diametri 
dei cerchi medesimi. 

- ‘15. Guidata una: perpendicolare ‘alla retta ‘che unisce i centri di 
due circoli:dal punto ‘che divide per mezzo una delle tangenti 
comuni ‘ai dué cerchi medesimi, se da qualsiasi punto di que- 
sta perpendicolare si conducono le tangenti ‘ai cerchi stessi 

; ‘’esse ‘saranno eguali. 

16. Se in un triangolo si ‘divida in parti eguali 1’ angolo conte- 

nuto da'un lato ‘e dal prolungamento‘ di un altro prolungando 
la dividente sino ad ‘incontrare ‘il prolungamento del terzo lato, 
i duè ‘primi lati staranno fra loro come que’ tratti della retta 

"'in'eui ‘si trova' il terzo lato, che sono intercetti fra la retta che 
divide 1’ angolo suddetto ed i termini del terzo Jato medesimo. 

17 Il quadrato del lato del’ pentagono ‘inscritto in un ‘cerchio 
è uguale al quadrato ‘del lato dell’ esagono più il quadrato de 
lato del decagono inscritti nel medesimo cerchio. 

18. Se si descrivono due poligoni regolari ‘dello stesso numero 
“di lati l'uno de’ quali ‘sia inscritto e 1° altro circoscritto ad un 
dato cerchio, indi nel cerchio stesso s’ inscriva un poligono re- 
golare ‘di doppio numero di lati, la superficie di questo sarà 
media proporzionale tra‘le superficie de primi due. 

19. Di tutti i triangoli che hanno la ‘stessa base e lo stesso pe- 
rimetro, il massimo è ‘juello' che ‘ha i ‘suoi lati non determinati 
eguali. 
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20. Fra tutte le lince di lunghezza data quelia, che colla r 
quale unisce i suoi termini racchiude la massima super 
la semicirconferenza . del circolo; 


etta la 
ficie, è 


quindi il cerchio è la ‘mas- 
sima fra tutte le'figure isoperimetre. 


PROBLEMI 


1. Dati duc cerchi disuguali posti 1’ uno fuori dell’ altro condur- 
re ad essi due tangenti comuni, l’ una delle quali si seghi colla 
retta che unisce i loro centri. 

2. Data una retta e due; punti fuori di ‘essa dalla medesima 
parte, descrivere un circolo. che passi per: que’ punti. e toc- 
chi la retta. I 

3. Descrivere un circolo che tocchi due rette date e, un: punto 
dato fra esse. 3 

4. Descrivere un circolo che tocchi. due rette date: e un circolo 
dato fra esse. 

5. Descrivere -un cerchio tangente ad un dato ela cui periferia 
passi per due pnnti dati fuori del cerchio dato. 

6. Descrivere un cerchio il quale tocchi un cerchio dato ed an- 
che una retta data e la cui periferia passi per un punto dato, 

7. Descrivere un cerchio che tocchi due cerchi dati ed una retta 
data. 

8. Descrivere una circonferenza la quale passi per due punti dati 
e divida .in parti eguali una circonferenza data. 

9. Descrivere una circonferenza la quale passi per un punio dato 
e divida in parti eguali due circonferenze date. 

10. Descrivere una circonferenza, che tagli, in parti eguali tre 
circonferenze date. 

ii. Fra tutti i triangoli aventi un vertice in, un punto dato e.gli 
altri due in due rette date trovare. quello che ha il minimo 
perimetro. 

12. Data una retta divisa in due parti, aggiungerle dalla banda 
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della parte minore una porzione tale che il quadrato della retta 
formata della parte minore e dell’ aggiunta, uguagli il rettan- 
golo di tutta la composta nella parte aggiunta. 

13. Dato un punto dentro di un cerchio condurre per esso punto 
una corda che riesca divisa nel punto medesimo in parti pro- 
porzionali a due rette date. 

14. Da un punto dato fuori di un angolo dato condurre una retta 
che colle due comprendenti 1° angolo, racchiuda un triangolo 
equivalente ad un. dato. 

15. Dati tre cerchi trovare un punto da cui guidate le tre tan- 
genti alle loro periferie sieno ‘tguali. 

16. Dati due circoli che si segano condurre per un punto di loro 

È intersezione una retta eguale ad una data e che sia inscritta 
ne” due cerchi.* 

17. Aggiungere ad una retta data una porzione tale che il ret- 
tangolo di tutta la composta nell’ aggiunta riesca equivalente 
al quadrato di una retta data. 

18. Dati in un cerchio due diametri ad angolo retto, condurre 
dall’ estremo di uno di questi una corda tale che la sua por- 
zione intercetta tra la periferia e 1’ altro diametro, riesca eguale 
ad una retta data minore del raggio del cerchio dato. 

19. Dato un cerchio ed una retta indefinita fuori di esso, e la 
perpendicolare a questa retta calata dal centro del cerchio e 
prolungata dall’ altra parte fino al suo incontro colla periferia, 
si vuol condurre da questo incontro una segante tale che la sua 
parte compresa fra il cerchio ‘e la retta indefinita suddetta ric- 
sca eguale ad un retta data. 

20. Dato un angolo retto ed un punto nella retta che divide in 
parti uguali uno degli angoli retti ad esso adiacenti, cou- 
durre da’ questo punto una retta in guisa che la sua porzione 
intercetta fra i lati dell’ angolo dato riesca eguale ad una retta 
data. 


1. 


bo 


6. 
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PROBLEMI D’ ALGEBRA 


Un gioielliere compra un certo numero di perle, la metà delle 
quali le pagò un Luigi per ogni due, e 1° altra metà un Luigi 
per ogni tre. In seguito ei le vendè tutte in ragion di due 
Luigi per ogni cinque, e contro sua aspettazione, s° avvide dopo 
il contratto ch’ ebbe un. Luigi di scapito. Quante erano le perle ? 


. Un signore accetta un domestico per un ‘anno promettendogli 


sessanta lire, cd una livrea. Dopo sette mesi lo congeda e si 


trova giusto che:gli dia una livrea, e 25 lire. Qual è il valore 
della livrea? ; 


. Uno diede una certa somma al semplice interesse del 6 per 100. 


e.dopo 10 anni l'interesse eguagliava il capitale, meno 12 
Luigi. Cercasi il capitale. 


:, Un legatore di- libri me me vendette due, il primo di 48 fogli 


per 40. soldi, il secondo di 75 per 58 soldie con ciò le due 
legature me le fece pagare egualmente. Qual è il prezzo della 
legatura? 


. Un levriere, vedendo un lepre alla distanza di 50 de’ suoi 


salti, 1 insegue facendo 3. salti ogni 4. che fa il lepre, e fa- 
cendo tanto cammino in due salti, quanto il lepre fie fa in 3. 
Si cerca il numero de” salti dopo i quali lo raggiungerà. 

Vi sono tre fontane, che possono dar acqua ad una vasca: 
le prime due insieme la riempiono in m ore; la prima colla 
terza in » ore, e la seconda colla terza in pore. Si domanda 
in quanto tempo riempirebbe la. vasca ciascuna delle tre. fon- 


tane da sola. 


7. Un generale volendo far sapere al suo Sovrano quanti soldati 


sieno morti in una battaglia, e quanti glie ne rimangono, spe- 
disce al medesimo 1’ equazione 0°— 160 — 161 = 0, la ra- 
dice positiva della quale ( secondo una convenzione precedente- 
mente fatta ) indicherà il numero delle centinaja d’ uomini che 
rimangono, e la negativa quello delle centinaja degli estinti. Si 
domanda quanti sieno i soldati che rimangono, e quanti gli estinti. 
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8. Si cerca un numero::formato di due cifre, o nameri semplici 
successivi, il quale uguagli il prodotto di due numeri semplici 
che ‘ad essi succedono: 188 i 

9.'Ho' pensato un numero. 'Le tre figure ‘ond’’è composto sono 
în proporzione’ aritmetica continua. La prima ‘eccede la seconda 
dî :2: il prodotto delle estreme! ‘diviso per la media, è eguale 
al'‘numero delle figure. Qual è questo numero? 

10. Con' a-scudi si è comprato un numero @ di cavalli. Se cia- 
scunò ‘fosse costato uno scudo di meno, se ne sarebbe com- 

è ‘pratò ino di più! Quanti ‘sono. questi cavalli? 

11. Una sala rettangolare è di 726 piedì quadrati. La sua lunghezza 
è tripla 'della metà della larghezza. Quali sono le sue dimensioni? 

12. “Le tre? cifre“di ‘un’ numero se si considerano isolate; il pro- 
dotto delle estreme diviso per la media'è 3; la differenza tra la 

‘somma ‘dell’'estreme''e la. ‘media è ‘2; ‘sottratto poi. 198 dal 

‘numero’ composto'delle tre cifre si ha per ‘residuo il numero 

"composto delle stesse cifre, ma scritte in‘ordine inverso. Qual 
è quel numero? 

‘13: Die pompe si ‘fecero agire’ simultaneamente per tante ore, 

quanti 'sono ‘i metri ‘cubici d’ acqua ‘che Ja seconda innalza in 

‘un’ ora; inidi ‘si fece' agire la prima'‘per due ore; e in seguito 
la seconda ‘per 3, ed-in tutto furono ‘alzati 124 metri cubici 
d’ acqua. Un’ altra volta le due pompe-si fecero‘ agire simul- 
tanéamente ‘per tante ore quanti sono i metri cubici d’acqua 
che la prima ‘innalza in un’ora, indi*sifece ‘agire la prima 
per tre ore ;*la ‘seconda per due, é'questa volta furono alzati 
110 Metri cubici d’ acqua. Si domanda quant’ acqua venga in- 
nialzaia in un? ora da ciascuna pompa. vc 

14: Bacco‘ trova Sileno addormentato presso una: botte. piena di 

-ivino, è beve per % del tempo che» Sileno ‘avrebbe impiegato 
a- votare la' botte. Sileno si ‘sveglia ‘é beve il resto del vino. Se 
Bacco e Sileno avessero bevuto-insieme;' la ‘botte! sarebbe stata 

© wilotata! 6 ore più'presto, e Bacco monavrebbe: bevuto che due 
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terzi di ciò che ha lasciato a Sileno. Si domanda quanto tempo 
impiegherà ciascuno d’ essi in particolare per votare la botte. 

15. Un areonauta volendo misurare l'altezza a cui era giunto 
nel suo volo, lasciò cadere una palla di piombo ed osservò 
per una gran fiamma eccitata dagli ‘spettatori all’ istante dell’ ar- 
rivo in terra della palla, ch’ essa impiegò 30" nella sua discesa. 
Cercasi quell’ altezza, sapendosi che la palla percorre 15 piedi 
nel primo minuto secondo, 45 nel secondo, 75 nelterzo, e così 
di seguito. 
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SECONDO ANNO FILOSOFICO 
LEA copio Tn 
i SI EsFongONO. ALLA SOLUZIONE E DIMOSTRAZIONE 
aaa 
“PROBLEMI E TEOREMI 
“DELLA GEOMETRIA DE’ SOLIDI, DI TRIGONOMETRIA' PIANA 
E DI FISICA GENERALE pl 


I Signori 
Avenri Conte Antonio di Ferrara 
Sronza Cesare di Reggio. 


1. S. una retta è perpendicolare ‘a due rette che si segano, sarà 
perpendicolare al piano determinato da dette linee. 

2. Se due rette sono perpendicolari ad. un piano, saranno paral- 
lele. ; 

. 3. Se due rette sono parallele ed una di esse è perpendicolare a 

. un piano, anche l’altra satà normale al piano stesso. 

4. In un angolo solido triedro due angoli piani qualunque sono 
maggiori del terzo. 

5. In qualunque angolo solido la somma di tutti gli angoli piani 
sarà sempre minore di quattro retti. ; 

6. In un solido parallelepipedo tutti i piani sono parallelogram- 
mi, e gli opposti sono eguali. 

‘7. Segandosi un parallelepipedo con un piano parallelo a due 
piani opposti, saranno le porzioni del solido proporzionali ai 
segmenti degli spigoli, od alle rispettive basi. 
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8. I:solidi parallelepipedi posti! sulla: stessa base, e fra ‘gli ‘stessi 
piani paralleli sono equivalenti. 


9.1 solidi parallelepipedi simili ‘stanno! tra loro come i ‘cubi dei: 
lati omologhi. ; 1 siva 

10. I solidi parallelepipedi equivalenti hanno: le: basi ‘feciproche 
alle ‘altezze, ‘e: que? parallelepipedi: ne’iqualisle basi sono «in rai 
gione reciproca ‘delle ‘altezze sono equivalenti. 

11, Ogni ‘prisma triangolare può dividersi in tre ‘piramidi ci 
valenti. ni bs i 

12. Avendosi due prismi ‘d’ eguale ‘altezza, ‘sc. uno abbia per 
base:un parallelogrammo: doppio! della<'base.'‘triatigotare! dele 
l’altro, questi saranno equivalenti. 

13. I perimetri de’ poligoni simili inscritti ne’ cerchi, stanno tra 
loro come i diametri o i raggi de’ medesimi cerchi. 

14. Le (arce de’ poligoni simili ‘inscritti ne’ cerchi, stanno tra loro 
come i quadrati de’ loro diametri o raggi: 

15.-Le circonferenze'‘de’ circoli‘stanno tra loro comeli loro'raggi. 

16. Le aree circolari stanno tra loro come i quadratide” diametri. 

17. La’ superficie di un'cerchio’‘è eguale‘ al prodotto ‘della sua 
circonferenza per la metà del raggio, 

18. La? superficie di un cilindro retto eguaglia-il rettinigolo con- 
tenuto dall’ asse del cilindro, e dalla periferia della base. 

19. La solidità di-un ‘cilindio retto ‘è “aes al DRAG della 
sua-base per la sualaltezza.i ©" è Ha gi 

20. La superficie convessa di un cono'retto!è egiiale ‘alla ‘dîr- 
conferenza della sua base ‘moltiplicata perla ‘metà del'suo lato. 

21. La solidità di un cono retto è eguale al prodoitò' della sua 
base per la ‘terza parte della':sua altezza. 

22. La ‘superficie della Sfera è eguale ‘al-suo diametro moltipli- 
cato per la circonferenza di' ùn'cifcolo ‘massimo “della stessa. 

23:0Sè un ‘rettangolo ed’ uni ‘triarigolo' della medesima base e della 
rbledesimia ‘altezza rotino intorno alla ‘base comune, il solido 
generato dalla rotazione del triangolo sarà’ il' terzo” del' solido 
generato dalla rotazione del rettangolo. 
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24. La solidità d’una sfera eguaglia.la sua superficie moltiplicata 
pel terzo del raggio. i 

25:, Il cilindro retto sta;alla isfera.‘cui è' circoscritto, tanto ris- 
petto alla superficie totale che alla solidità in ragione sesqui- 

î Jatera: cioè; come 3a;:2. i; i ; 

26. Le «superficie de’!coni'.e. de” cilindri simlli stanno tra loro come 
î quadrati dei raggi.delle basi, 0. delle altezze,.o de’ lati. 

27. Le ‘superficie delle Sfere stanno come i quadrati de’ raggi. 

28. Le solidità de’ coni e de’ cilindri simili stanno in ragion tri- 
plicata. de”raggi, delle. basi, .0 delle; altezze. I 

29:. Le. solidità; delle sfere stanno come i cubi de’ raggi o «diametri. 


‘PROBLEMI 


30.: Da‘un punto: dato fuori di un: piano. abbassare una perpen- 
dicolare sul medesimo. 

31. Da,un-punto dato sopra di-un piano innalzare una normale 
al. medesimo. NIETT 

32. Troyare un, cerchio. di speri eguale a quella di un dato 
Cilindro. 

33..Trovare un cerchio che sia Denali alla superficie | convessa 
di un cono.: 


% 


34. Misurare,.la superficie di un cerchio: di raggio r. 

35. Misurare la superficie di un cilindro del. quale a è 1’ altezza 
«ed .r il raggio della, base. i 

36. Misurare la superficie di un cono di cui r è il raggio della base, 

n ed.l. è il lato. ‘ 

37. Determinare la superficie fia solido, circoscritto . alla. ‘sfera 

:i generato. dalla: rotazione . d’ un SARE ECO TERgIaRE «circo- 
seScrilto ;al; semicerchio generatore: ‘della. Sfera., i Îi i 0I 

38, « Misurare.1a, superficie, di.una:sfera. di cui r, sia il raggio. 

39. Descrivere, un cerchio: che ‘eguagli. la, somma. ;delle;superficie 

opidi due, cilindri;; di due, coni,.-e; di- due, sfere. 
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40. Descrivere uu cerchio che eguagli la differenza delle super- 


ficie di due cilindri, di due conî, e di due sfere. 


41. Trovare la misura del solido generato da un triangolo che 
faccia una rivoluzione intorno ‘ad una retta condotta a piaci- 
mento pel vertice del triangolo, nel piano di esso ma fuori 
dell’ arca del medesimo. i 

42. Misurare il solido circoscritto alla Sfera generato dalla ro- 
tazione di un semi-poligono regolare circoscritto al semicir- 
colo generatore della sfera. 

43. Misurare la solidità di. un cilindro retto di cui ‘si conosca 
l'altezza a ed il raggio r della base. 

44. Misurare la solidità di un ‘cono retto di cui r è il'raggio 
della base ‘ed a è |’ altezza. 

45. Misurare la solidità di un tronco di cono retto, ‘di cui si 
conoscono i raggi r, R delle basi e l’altezza a ‘del tronco. 

46. Misurare la solidità di una sfera di raggio r. 


TRIGONOMETRIA 


47. Provare che per qualunque. angolo avsi verificano le  Equa- 
zioniin = / Senta + Costa, Sena = |/r3 — Costa . 
Cosa = Vr — Senta detto r il raggio delle tavole. 

48. Provare che tutte le. linee trigonometrichè dell’ angolo @ 
eguagliano quelle dell’ angolo supplemento 20 —a, rappre 
sentando Q' il quadrante, ma che alcune di esse sono di segno 


LA 
contrario. i 
È i Sena Cota = Cosa 
49:Provare ‘che Tanga = Goa? 0“ — Sena 


Seca = 
pri Cos.a 


essendo il raggio eguale. all’ unità. 


Cosec.a = 
Sen.a 


‘50. Provare che Sen (ab) = 
51. Provare che Cos(a ©b) = 


Seria Cosb = ‘Cosb Sena. 
Cosa Cosb = Sen'a Sénb: 


i ; _ Tanga È Tangb : 
52, Provare che Tang(a#b) =" = Tanga Tangb 
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53. Provare che Sen2a = 2 Sena Cosa, Cos2a = Cosa — Sena 


2 


2 Cosa —1 =1t— Sen? che Tang2a =+——-+x—_ 
aona RT IR Cota — Tanga 
54. Provare che, detti 1, n, due: angoli od archi si ha Senmn' + 


, man m_n 
Senn : Senim — Sen. n + : Tang soi: Tang—— 


55.. Dimostrare che in qualsivoglia triangolo..i, lati stanno come 
i.seni degli angoli; opposti. n 
56. In ogni triangolo la somma di due lati sta alla loro diffe- 
renza come la: tangente della semi-somma degli angoli oppo- 
sti ad essi sta alla tangente della semi - differenza de’ medesimi. 
57..In ogni triangolo se. da.uno degli angoli si abbassi una per- 
pendicolare sul lato opposto, starà questo lato alla somma de- 
gli altri due come, la. differenza. loro,: alla differenza od alla 
somma dei segmenti di detto lato fatti dalla perpendicolare, se- 
condo che la perpendicolare stessa cade dentro o fuori del 
triangolo. 4 
58. In.un triangolo qualunque il coseno di un angolo eguaglia 
il prodotto del raggio nella somma de”’quadrati dei lati che 
comprendono quell’;angolo, diminuito del quadrato del lato op- 
‘posto, e diviso pel. doppio prodotto dei due primi lati. 


PROBLEMI 


59. Risolvere un ‘triangolo rettangolo di cui.son: dati..m angolo 
acuto ed un lato qualunque. 

60. Risolvere. un'triangolo rettangolo di cui son dati due lati. 

61. Risolvere un triangolo obbliguangolo, essendo dati due an- 
goli ed‘un lato qualunque. Wa 

62. Risolvere un triangolo di cui -son dati due lati e un angolo 
da-essì non compreso. 


63. Risolvere «un triangolo, - essendo cat due lati e 1° angolo 
compreso. Ì ; 
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64. Risolvere un triangolo di cui son dati i tre lati. 

65. Risolvere un triangolo di cui son noti gli angoli, e Ja som- 
ma o la differenza di due lati. 

66. Risolvere un triangolo di cui son noti due lati, e la somma 
o la differenza degli angoli opposti ad essi. ; 

67. Trovare un angolo di cui la tangente sia m volte. maggiore 
del seno. i 

68. Dividere un angolo a in due parti tali che .i loro seni stieno 
nella ragione di m:n. : ; 

69. Data la differenza d di due angoli e la ragione m: n de’ loro 
seni trovar gli angoli. 3 

70. Qual angolo deve fare 1° obliqua colla, perpendicolare abbas- 
sate l'una e l’ altra dallo stesso, punto, sovra una retta perchè 
la lunghezza della prima sia 2,3, od n volte maggiore -della 
seconda? 

71. Determinar l’area di un triangolo del quale si. conoscono 
due lati e l'angolo compreso. 

72. Determinar 1’ arca di un quadrilatero del quale si; conoscono 
le lunghezze delle diagonali, e 1’ angolo che esse fanno tra loro. 

73. Determinar la superticie di un poligono regolare di n, lati, 
ciascuno de’ quali ha una lunghezza ? data. 

74. In qual modo si può determinare la distanza fra due, punti 
entrambi inaccessibili, come per esempio, la distanza. delle 
sommità di due montagne. 

75. Data la distanza di due punti. A, B, determinare; quella: di 
ciascuno di essi da un terzo, quarto ..... punto visibile dal- 
l.uno e dall’ altro punto. ; 

76. Misurare la larghezza ;del letto di ‘un fiume, stando sopra 
una delle suc sponde. no; x 
77. Misurare 1° altezza di una torre scosaibile ;al suo piede, cd 

inaccessibile alla sommità. 

18. Misurare l'altezza di una torre fnaccassibila tanto al. suo 


piede che alla sua sommità. 
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FISICA GENERALE 


79. In due moti uniformi se gli spazj stanno come i cubi de’ tem- 
“pi, le velocità staranno come i quadrati ‘de’ tempi stessi. 

80. Nel piano ‘inclinato la gravità ‘assoluta sta alla relativa ‘come 
il raggio ‘al seno dell’ angolo d’ inclinazione del piano all’ oriz- 
zonte, ossia come la lunghezza del piano alla sua ‘altezza, e la 
‘gravità assoluta sta alla pressione come il raggio al coseno. 
dell’ angolo medesimo, ovvero come’ la lunghezza del piano 
lalla “sua Phasé; i chi sie 
81. La velocità acquistata da un corpo dopo percorsa liberamente 
© P'altezza' ‘di in piano ‘inélinato‘ ‘eguaglia quella' che acquiste- 
‘rebbe scorrendo ‘tutta’ la lunghezza ‘del medesimo. È 

82. Ivtempi che ‘impiegano due corpi ‘a discendere per le lun- 
ghezze di due piani diversamente alti e diversamente inclinati 
stanno tra lord'in ‘ragion ‘composta della diretta della lunghez- 
ze, e dell’ inversa sudduplicata delle ‘altezze de’ piani. 

83:’Le' velocità acquistate da ‘an grave ‘ dopo percorse ‘le corde 
’di tn cerchio, 0 ‘gli archi” che ‘queste SenonO stanno: tra 
i'lorò come ‘le ‘corde ''stésse. 

84. Le portate di due'‘tiri ‘fatti soito ‘angoli ‘‘equidistanii’ da° 45 

Ì pra sonò ‘eguali; quelle‘ di‘ ‘due’ tiri! sotto ‘ arigoli ‘qualunque 

‘stanno’ come i seni idei doppi arigoli di'projezione, e la portata 
di un tiro sotto un’ angolo qualuique' eguaglia quella sotto 
!D angolo ‘di 45-gradi' SULLO pie seno del OLIO angolo 
-!di ‘projezione: ) } | 

85. La risultante di due forze P, Q-‘ageniti ‘ad ‘angolo dato a 
sopra ‘un punto ‘materiale viene analiticamente espressa ‘in'enér- 

gia da R=N P?*#2P QC0a+0% 

86. Di tre forze concorrenti delle’ quali una è risultante delle altre 
due, ciascuna è proporzionale al senò dell’ angolo formato 
dalle direzioni ‘delle ‘altre ‘due. 

87. Di tre forze concorrenti, delle ‘quali ‘una ‘è risultante delle 
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altre, due qualunque, di esse stanno tra loro in.ragion inversa 
delle normali condotte sulle loro. direzioni da un punto preso 
ad ‘arbitrio sulla direzion della terza. 

88. La risultante di due forze parellelle che agiscouo per lo stesso 
verso, applicate a. due punti connessi invariabilmente. tra loro 
mediante una verga non grave è parallela alle direzioni di 
queste forze, è eguale alla loro somma-e divide. la. retta di 
loro applicazione. in, parti reciprocamente proporzionali. alle 
componenti. 

89. Di tre forze parallele delle quali una. è risultante delle altre, 
ciascuna è proporzionale alla porzione. di dl compresa 
tra le direzioni delle. altre due. 

90. Il momento della risultante di due forze concorrenti rispetto 
a un punto. dato nel piano ove sono situate eguaglia la somma 
o la differenza dei momenti delle componenti. 

91 Il momento della risultante di due forze. parallele sispelto a 
un punto, a un: asse, a UN piano eguaglia la somma 0 la dif- 
ferenza de’ momenti delle componenti. 

92. Dimostrare che .il centro di gravità dell’ area di un wing 
coincide col centro di. gravità di tre pesi eguali de? quali. fos- 
sero aggravati i vertici degli: angoli, del medesimo, e che la di- 
stanza del centro di gravità da una retta data di posizione nel 
piano del triangolo eguaglia la terza parte della somma delle 
distanze de’ vertici del triangolo dalla relta stessa. 

93. Provare che il centro di gravità di una piramide tetraedra 
quattro. pesi eguali. de’ quali. fossero 

tici degli angoli della. stessa,.. €. che la 


coincide con, quello di 


aggravati i quattro ver 
distanza del medesimo centro di gravità da un piano, qualun- 


que dato di posizione eguaglia la quarta parte della somma 
delle distanze degli angoli dal. piano stesso. 
94. Per 1’ equilibrio della bilancia giusta, nella quale cioè si deb- 


bono equilibrare due pesi 
che stia în equilibrio scarica ed abbia braccia eguali. 


veguali. posti ne? piatti, si :nichiede 


18 


95. Pet 1” equilibrio di un sistema di carruccole mobili‘ Ta potenza 
‘sta alla resistenzà come il prodotto ‘de’ raggi” delle 'carruécole 
al prodotto delle sottese degli archi abbracciati ‘dalle funi ‘e se 
le: funi' son ‘parallele; la ‘potenza sta alla resisteriza come l’unità 
©ial numero die elevato alla "potenza espressa dal numero delle 

‘° carruceole, <!! È 

96. ‘Per l'equilibrio ‘d'una ‘taglia a funi: parallele, Ja potenza sta 

‘lalla’ resistenza come 1? unità al numero ‘delle funi che ‘vanno 
alla trave delle  carruccole mobili, od in altri termini come 
TP unità al'‘doppio numero! delle cArtuecole mobili, se 1° estremità 
“dell fune è ‘attaccatavalla taglià ‘fissa; ‘0-comé 1’ unità al dop- 
pio numero delle troclee mobili: più: uno,: se ‘l'estremità ‘della 
fune ‘è’ altaccata ‘alla ‘taglia mobile: | 

97.'In vin sistema di ‘riote dentate ‘o’ di tornjla ‘potenza sta alla 
resistenza come ‘il prodotto de’ raggi ‘de? rocchetti al prodotto 
de’:raggi-delle ‘ruote, 0 come il prodotto del'‘numero de’ denti 

‘ide rocchetti al ‘prodotto del'numero de?-denti: ‘delle ruote. 

98. Per 1’ equilibrio nel piano inclinato la ‘ potenza sta alla resi- 
‘stenza come il seno* dell’ angolo d° ‘inclinazione : del piano .al- 
IP orizzonte sta'al coseno dell’ aligolo che’ la'direzione! della po- 
itenza'fa colla lunghezza! del piano ‘inelinato. i: 

99. «Provare: che 'per ‘equilibrio: neli ‘piano ‘inklinato la direzione 
«più ‘vantaggiosa’ alla potenza si ‘è la parallela ‘alla lunghezza 
del piano, nel'qual-caso' la potenzà sta al‘pesò come ‘l’altez 
‘za alla lunghezza del piano! ie ib ciro | i 

100. Dimostrare: che ‘per |’ equilibrio nel’ pianò inclinato, “se? la 
direzione della’ potenza’ sia orizzontale; questa sta ‘al peso come 
1 IP‘altezza' del piano alla‘ sua baseito: ct ì eumt 


PROBLEMI 
101: Da due luoghi distanti &Z71 miglia partono ‘contemipora- 
neamente ‘dhe corrieri: che: sì vengono ad‘incontrare colle” ve- 
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« locità 0 =4, 0 = .3,.A qual punto della strada avverrà 1° in- 
contro e dopo quanto tempo :di cammino? 

102. Risolvere il problema precedente nel caso in cui i corrieri 
si inseguino. . ; 

103. Da un.luogo A parte ad una cert’ ora un corriere. colla 
velocità w' =.3. Dopo t =-5 ore si spedisce un secondo cor- 
riere a raggiungere il primo, quale cammina colla velocità v — 4. 
À qual distanza dal luogo A si incontreranno i corrieri e dopo 
quante ore di cammino d’ ognuno di essi. î 

404. In un orologio,; al mezzo giorno la freccia più lunga; cioè 
quella dei minuti, sta sopra. alla :più breve, ossia a quella. delle 
ore. Si domanda a. quale, ora vi tornerà. 3 

105. Una bomba lanciata in alto verticalmente è ricaduta in terra 
dopo 18”. A quale altezza si.è sollevata; e con quanta velo- 
cità fu spinta. in sù dalla forza della polvere? 

106. Un.corpo ha impiegati quattro secondi a discendere da una 
torre. Si domanda quanto è alta la torre, e quale velocita ha 
acquistato alla, fine della caduta. 

107. Quanto tempo impiega un corpo a cadere da una nota. al- 
tezza, per esempio di piedi 240? 

108. Quale velocità dee imprimersi ad un corpo. perchè salito : 
verticalmente all’ altezza di piedi 375. sia in proncinto di tor- 
nar indietro? - 

109. Determinare quella parte di lunghezza di un piano inclinato 
che viene descritta nel tempo in cui un: corpo percorre libe- 
ramente }° altezza del medesimo ; ed assegnare il rapporto. del 
tempo della caduta d’ un grave pel diametro verticale d’ un 
cerchio al tempo della caduta per una corda qualunque. 

110. Determinare 1° ampiezza del tiro ‘essendo dato l’ angolo sotto 

‘cui viene fatto il tiro stesso, ed essendo data l° altezza dovuta 
alla velocità di projezione, e provare che. la massima ampiezza 
del tiro si ottiene sotto 1’ angolo di 45 gradi. 

111. Come potrà un Bombardiere nel modo più facile determinare 


la forza della polvere? 


50 


112. Determinare il tempo che un projetto impiega a colpire uno 
scopo dato, conoscendosi la ‘distanza orizzontale, 1° angolo del 
tiro, e la forza della polvere. 

113. Trovar 1° altezza del tiro, essendo dato 1’ angolo di proje- 
zione, ‘e l’ altezza dovuta alla velocità della polvere. 

114. ‘Decompotre una forza: data in due in modo che facciano 

È con ‘essa angoli dati; ed ‘anche in due tali che 1’ una abbia un 
valor' dato ‘e faccia colla risultante un angolo dato. 

115. Decomporre una forza in due concorrenti in guisa che 1° una 
abbia'un valor dato, e l’altra faccia colla risultante un angolo 

‘dato, come pure in due ‘di dato valore. 

116. Risolvere una forza in ‘due ad essa parallele ‘ed applicate a 
‘due’ punti dati. 

117. Risolvere una forza in due ad'essa parallele in guisa che 
una sia applicata ‘a un punto dato ed abbia un valor dato, op- 
‘pure iù modo che una sia applicata a un punto dato e l’ altra 
sia uguale ‘a ‘una forza data. 

118. Trovar il centro di gravità dell’arca di un triangolo. 

‘119: Trovare il centro di gravità dell’ area e del contorno di un 
poligono qualunque. 

120. Trovar il centro'di gravità d’ una piramide tetraedra. 

‘121: Col‘mezzo del metodo ceniro-barico misurare 1 area d’ un 
cerchio. 

122; Col metodo stesso determinare la Auperncie d’ un cilindro 
c di'ùn cono retti. 

‘123, Determinare similmente la AIR d una sfera di rag- 

LI gio R. 

124 Determinare, la solidità d° un cono e di un cilindro. 

“125. Determinare la':solidità di una sfera. 

‘126. Determinare ‘il giusto ‘peso d’ una merce col mezzo di una 
© bilancia‘ a: braccia diseguali.: 
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